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NO AL MANICHEISMO ANCHE NEI MAAS TRA TECNOLOGIE E 

ORGANIZZAZIONE 

di Piero Sassoli e Claudio Claroni 

 

Il MaaS (Mobility as a Service) è molto giovane e qualcuno però si è accorto in fretta che 

non bastava solo dire che si era di fronte a un nuovo paradigma della Mobilità. Certo, è 

vero anche questo, ma della complessità di quel paradigma non se ne erano resi conto 

molti di coloro che si accingevano trattarlo da protagonisti o meno. Anzi, sarebbe stato 

sicuramente più preoccupante che non se ne fossero accorti, o, soprattutto, che 

continuassero a farlo proprio i vari protagonisti in gioco. 

 

Nel luglio 2021, da parte delle due associazioni amiche, Club Italia - ContactLess 

Technologies Users Board e TTS Italia, nel pubblicare le rispettive “Linee guida”, questa 

certezza era ben presente. Non a caso, infatti, furono elaborate due versioni, frutto di due 

anni di lavoro con i rispettivi soci. Le due versioni, seppur concordando sui principi 

fondamentali ecc..., si erano indirizzate ognuna su tematiche verticali e di diverso tipo. 

 

Questo perché le problematiche che comportano i MaaS sono davvero innumerevoli, in 

quanto, partendo dai nuovi principi di sostenibilità ambientale, soprattutto imperniati 

sull’intero settore della mobilità delle persone (e forse ne sarà coinvolto anche quello delle 

merci), sollecitano la ricerca di nuove modalità di integrazione fra parti talvolta in 

concorrenza (trasporto collettivo, trasporto privato, navigazione, sharing automobilistico, 

ciclabile, taxi, NCC, sosta e parcheggi, ecc…). 

Non solo, quindi, integrazione dialettica, o magari inserita in misure di contenimento del 

traffico, ma integrazione di offerte per un effettivo percorso integrato per il cittadino che lo 

richieda. Un percorso composto dall’origine alla destinazione, con la creazione della tariffa 

del viaggio (cumulativa o integrata) e l’emissione di un titolo di viaggio comune, con 

accesso/validazione su ciascuna porzione di percorso con operatori diversi, clearing, 

ecc… 

 

Si tratta di un netto salto in avanti anche rispetto alle tante App, sicuramente utili, che 

sono entrate via via in gioco nel mondo della mobilità (Google Maps, Moovit, ecc…), in cui 

mancano comunque elementi come l’offerta integrata e, soprattutto, il pagamento e la 

validazione/accesso. Se il MaaS si limitasse a questo sarebbe già molto complesso, 

perché richiederebbe in primis l’accordo fra operatori diversi, chiamati però a offrire 

insieme un’offerta di mobilità composta da percorso, tariffa unica, titolo di viaggio, 

tecnologie di validazione, controllo ecc… 

 

Già, tecnologie. 



Non c’è nessuna delle complesse fasi citate che non necessiti di tecnologie digitali, le 

quali, se non in possesso degli operatori chiamati a costruire un MaaS insieme, non 

consentirebbero a quegli operatori stessi di poterne fare parte. 

Problema comunque secondario? Sicuramente non per Ministeri, Regioni, Enti locali, 

Associazioni e Aziende di TPL, che, ponendo al centro del rilancio del Paese la necessità 

dello sviluppo digitale, hanno ogni volta riaffermato questa centrale esigenza nazionale 

allorquando si parlava di MaaS. 

Del resto, dato che parliamo del settore proprio di Club Italia, il mondo delle aziende di 

trasporto pubblico deve farsi forza di questa esigenza e richiedere i necessari sostegni 

economici, soprattutto in settori e zone del Paese non ancora allineate, che non 

potrebbero, seppur sollecitate, fare parte di MaaS. Ma la problematicità dei MaaS non si 

ferma qui, anzi, per taluni aspetti precede i temi fin qui trattati, in quanto riguarda la 

politica, il previlegio di settori anziché di altri, il rapporto fra centro e periferia, le tipologie di 

governance, il ruolo delle aziende di trasporto e dei loro consorzi, l’integrazione dei servizi, 

le tariffe e coloro che le determinano le ricadute economiche sulle imprese. 

 

Club Italia, nella prima versione delle Linee guida, affrontò in modo molto approfondito la 

questione della governance nelle sue molteplici forme possibili e le riportò perfino nella 

trattazione analitica di un possibile masterplan. Terminate le linee guida di luglio 2021, ci 

siamo però posti il problema di come procedere e ci siamo resi conto che, molto spesso, 

se non quasi sempre, si parlava di MaaS senza conoscerne appieno le modalità effettive di 

costituzione, di programmazione, del possibile ruolo delle molteplici parti di cui è 

composto, ed anche delle attività operative che lo dovranno caratterizzare. 

 

Abbiamo così deciso di passare alle Linee guida 2, che sostanzialmente sono il supporto 

a chi vorrà costruire realmente un MaaS e, soprattutto, governarlo e parteciparvi 

operativamente. Se di un progetto non si conoscono i contenuti, difficilmente si può trattare 

adeguatamente nelle molteplici occasioni in cui si è chiamati a valutarlo. Club Italia, in 

questa seconda fase di linee guida operative, ha approfondito e sta ancora trattando le fasi 

prettamente operative della costruzione di un MaaS. 

 

E quindi solo tecnologia? No tutt’altro. Capire per esempio le informazioni, le funzioni e 

le attività che vengono trattate e prodotte in ciascuna fase operativa di costruzione e 

gestione di un MaaS significa capire meglio i soggetti che possono realmente fare 

determinate attività. Così nella dialettica della costruzione del MaaS4Italy può essere utile 

sapere, per esempio, che le attività di acquisto e pagamento, l’emissione titoli, l’accesso, il 

controllo/sanzioni non possono essere gestite direttamente da organismi centrali o 

regionali, ma dagli operatori (Aziende di trasporto pubblico, sosta, sharing, ecc...) che 

operano nei MaaS in una sorta di layer territoriale composto da un MaaS Integrator, punti 

vendita, RAP, MaaS Operator. Tutto questo dovrà godere certo di supporti tecnologico, 

ma è soprattutto la politica, i rapporti istituzionali di scambio dati e le azioni di sostegno fra 

i vari attori MaaS, la suddivisione corretta dei compiti, i giusti ruoli che sapranno rispondere 

efficacemente alle richieste di nuova mobilità da parte del cittadino. 



 

 

Questa parte del mondo MaaS ha visto negli ultimi mesi l’entrata in campo del MaaS4Italy 

ministeriale, con una prima determinazione normativa che ha messo principalmente in 

campo la centralità dei sindaci delle aree metropolitane. Da questo discendono poi altri 

ruoli che vanno dai MaaS Integrator territoriali, ai RAP, ai PV (punti vendita), ai MaaS 

Operator, agli operatori di mobilità, ecc… Mettere in relazione le effettive attività operative 

di costruzione dei MaaS con il ruolo e i compiti dei vari attori in campo potrà facilitare 

anche le decisioni politiche, istituzionali sia centrali che periferiche. Tutto ciò abbiamo 

potuto verificarlo proprio di recente in una interlocuzione corretta e positiva con il Ministero. 

 

Da tutto ciò deriva una certezza assoluta: la costruzione e la gestione di un MaaS 

vedono “Tecnologie” e Organizzazione” su uno stesso piano integrato e comune, sia a 

livello territoriale che centrale. Speriamo che il Manicheismo degli sprovveduti, o peggio 

ancora dei portatori di interessi propri, che troppo spesso cercano di creare dualismo fra i 

problemi “politici e organizzativi” con quelli “tecnologici” termini in fretta; esso produrrebbe 

solo danni a un settore che, per riuscire ad affermare in tempi accettabili e con soluzioni 

efficaci i MaaS, ha mille problemi da superare e che, invece, in un clima di collaborazione 

fra le tantissime parti in gioco potrebbe produrre ottimi risultati. 

 

Il migliore esempio, ci permettiamo di citarlo, lo troviamo proprio nel rapporto fra Club 

Italia e l’Associazione amica TTS Italia, le quali, seppur con caratteristiche associative 

diverse, nel luglio 2021 decisero di presentare nello stesso evento Linee guida con 

impostazioni diverse, consapevoli che la complessità dei MaaS è tale da non potere 

richiedere a uno solo la rappresentanza di un fenomeno così importante sul piano sociale, 

politico, economico, ecc…Ora Club Italia è in una fase di costruzione delle Linee guida 

operative MaaS che verranno presentate in autunno. 

Saremo anche a Roma, il 14 e 15 luglio, al convegno di TTS Italia, in quanto i temi e le 

esperienze che verranno trattate saranno sicuramente utili oltre che al Paese anche al 

nostro lavoro, in quel rapporto di costruzione democratica e solidale che richiede l’apporto 

di tante parti, soprattutto quando i temi sono così complessi e delicati. 

 

 

 
 

 

 

POS PAX, MOLTO BELLO E MOLTO EFFICIENTE. 

INTERVISTA A DANILO AROSIO 

 



Danilo Arosio è Business development & 

Product director di PAX Italia. Fondata nel 

2013, è la sussidiaria Italiana di PAX Global 

Technology Limited, società leader nella 

progettazione e nello sviluppo di terminali e 

soluzioni di pagamento elettronico. 

 

D:- Arosio, la prima cosa che salta all’occhio 

del POS Pax é il layout. É nuovo, leggero, 

numeri grandi per digitate il Pin. Ma 

soprattutto touch screen. Ad un osservatore 

che per la prima volta guarda cosa si muove 

nel settore, colpisce l’assoluta attenzione 

dell'azienda all’immagine. Una strategia 

precisa? 

 

R:- PAX, da sempre leader nell’innovazione 

tecnologica, ha puntato molto sul concetto di 

“smart” partendo dalla linea di prodotti Android denominata SmartPOS che, come tu dicevi, 

si caratterizzano per la linea innovativa e la fruibilità nonché per essere i primi terminali 

Android per presenza sul mercato di riferimento; tornando alla strategia il nostro recente 

pay off “Empowering Digital Payments” ci rappresenta in pieno come promotori del digitale 

in Italia. 

 

D:- Ma dietro un POS c’è un mondo, ed il mondo in questo caso è una tecnologia 

all’avanguardia… 

 

R:- Come dicevamo dietro ad ogni POS c’è una intera azienda che si prende cura sia della 

sicurezza, da sempre fondamentale quando si tratta di pagamenti, sia dell’usabilità che 

delle prestazioni in modo per ogni prodotto da trovare il giusto bilanciamento tra user 

experience e fiducia. 

 

D:- Questo in fondo è la dimostrazione dei successi raggiunti da PAX, che non fa solo 

terminali Pos. 

 

R:- Esatto. PAX realizza anche piattaforme e soluzioni software customizzate per i nostri 

clienti, in modo da poter offrire servizi chiavi in mano. Un esempio è il recente lancio di 

PAX HUB che consente di digitalizzare documenti via sms e/o mail facilitando la vita del 

merchant e del cliente stesso che non deve più conservare documenti cartacei. PAX HUB 

rappresenta il primo passo verso la sostenibilità grazie al concetto di paper free. 



 

D:- Italia, ma mondo intero. Leggo nel sito: 

PAXSTORE collega 1 milione di terminali su 150 

marketplaces gestiti da e per acquirers e payment 

service providers in tutto il mondo. Il Paese dove 

avete ottenuto maggiori successi? 

 

R:- Dire dove abbiamo ottenuti più successi è 

molto difficile visto il tasso di crescita dell’azienda 

a doppia cifra, ma di sicuro il mercato Italiano è 

stato uno dei più captive con ormai più di 80 000 

SmartPOS installati nel campo. punto di arrivo ? 

no, punto di partenza per una infrastruttura digitale 

che possa gestire pagamenti in qualsiasi scenario 

anche i più complessi come quelli relativi alla 

Mobilità. 

 

D:- Italia, ma mondo intero. Leggo nel sito: PAXSTORE collega 1 milione di terminali su 

150 marketplaces gestiti da e per acquirers e payment service providers in tutto il mondo. 

Il Paese dove avete ottenuto maggiori successi? 

 

R:- Dire dove abbiamo ottenuti più successi è molto difficile visto il tasso di crescita 

dell’azienda a doppia cifra, ma di sicuro il mercato Italiano è stato uno dei più captive con 

ormai più di 80 000 SmartPOS installati nel campo. punto di arrivo ? no, punto di partenza 

per una infrastruttura digitale che possa gestire pagamenti in qualsiasi scenario anche i più 

complessi come quelli relativi alla Mobilità. 

 

 

PRESENTAZIONE DI SIGMA SPA 

 

Sigma è un'azienda italiana leader nella progettazione, produzione, e manutenzione di 

prodotti e soluzioni nel settore dell’automazione bancaria, nei pagamenti self-service 

autostradali e nei sistemi di bigliettazione per il trasporto pubblico. 

 

Fondata nel 1983, nel 2021 ha avuto un fatturato di 74 

milioni di euro. Ha più di 500 dipendenti (di cui il 35% 

laureati e il 75% occupati nella produzione, nella 

manutenzione e nel R&D.  

La sede principale è ad Altidona, in provincia di Fermo, 

così come quella di Rubbianello dove hanno casa la 

produzione, i laboratori R&D e i servizi post vendita. Nelle 



 

Marche è presente anche la sede produzione di Comunanza; mentre a Concordia (MO) si 

trova una ulteriore sede produttiva, di ricerca e assistenza. Sigma ha tre sedi 

all'estero: Sigma Automatique (France), Sigma Belgio (Belgio) e Sigma4UK (Gran 

Bretagna). 

 

Nello specifico della bigliettazione nel settore dei trasporti 

pubblici, Sigma Spa oltre ad essere leader indiscussa in 

Italia nelle forniture e servizi di Distributori Automatici di 

biglietti, con clienti nel proprio portafoglio quali Trenitalia, 

Italo, ACTV Venezia, ATM Milano, ATAC Roma, è 

divenuta negli ultimi anni azienda leader anche in Europa, 

acquisendo appalti con importanti Aziende del Trasporto 

pubblico in Grecia, Belgio, Francia, Svezia, Gran Bretagna 

e Portogallo. Inoltre, recentemente Sigma ha visto 

espandere il proprio business oltre oceano, grazie alla 

firma di un contratto del valore di oltre 23 Milioni di euro con l’autorità dei trasporti della 

città di Toronto, Canada, Metrolinx. Questo contratto è considerato dall’azienda una pietra 

miliare per una futura espansione su tutto il territorio del Nord America. 

Recentemente Sigma ha anche incrementato l’offerta di prodotti del suo portafoglio con lo 

sviluppo di un validatore di ultima generazione, che oltre a rispondere ai più alti requisiti di 

robustezza (IK10) e protezione (IP65), ha al suo interno un lettore in grado di leggere 

molteplici carte contactless per il closed-loop (MIFARE, CALYPSO) e le principali carte 

bancarie (Visa, MasterCard, AMEX) per l’open payment. 

 

Per informazioni www.sigmaspa.com 
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12 Jul 2022 10:01 

Treno+Bus a Sulmona: unico biglietto per un trasporto rapido e sostenibile 

(FERPRESS) – Roma, 12 LUG – Arrivare in treno alla stazione di Sulmona e raggiungere, 

in assoluta comodità, il centro storico o il polo ospedaliero sulmonese SS. Annunziata, 

nell’assoluto rispetto dell’ambiente, con tempi e costi vantaggiosi e in totale sicurezza, 

lasciando l’automobile in garage. Questi sono alcuni dei tanti plus della nuova soluzione 

intermodale (frutto della […] 

 

11 Jul 2022 14:26 



INIT offre una soluzione hardware e software integrata per la tedesca VHP 

(FERPRESS) – Roma, 11 LUG – Il fornitore tedesco di trasporti pubblici 

Verkehrsgesellschaft Hameln-Pyrmont mbH (VHP) ha scelto una soluzione integrata di 

INIT per il controllo delle operazioni e la biglietteria. L’azienda sta dotando 145 autobus di 

nuovi computer di bordo e implementando il nuovo sistema di controllo del trasporto 

intermodale MOBILE-ITCS nextGen di INIT. […] 

 

07 Jul 2022 15:03 

Rossella Panero (TTS Italia): MaaS4Italy, le tecnologie sono importanti, ma le scelte 

normative sono fondamentali 

(FERPRESS) Roma, 7 LUG – Il 14 luglio e 15 luglio si terrà a Roma, presso la Sala 

Petrassi dell’Auditorium Parco della Musica, il convegno “MaaS4Italy: il futuro in Italia è 

Mobility as a Service“, organizzato da TTS Italia, in collaborazione con il Comune di Roma, 

e patrocinato dall’Assessorato alla Mobilità del Comune di Roma. […] 

 

07 Jul 2022 14:40 

IBE-GPF: intermobilità bisogno per 70% Italiani. Tecnologia cruciale per evoluzione 

verso Maas per 95% 

(FERPRESS) – Roma, 7 LUG – L’intermobilità sarà l’elemento evolutivo del Trasporto 

Pubblico dove la tecnologia gioca un ruolo abilitante verso i sistemi Mobility as a Service 

(MaaS). L’avvento del digitale nel settore della mobilità sta rivoluzione i modelli di business 

e, quindi, il modo di fruire dei trasporti pubblici e privati. 

 

05 Jul 2022 11:29 

DB: l’App per acquistare il biglietto da 9 euro premiata come App trusted 

(FERPRESS) – Roma, 5 LUG – Sempre più persone acquistano e utilizzano il biglietto da 

9 euro di Deutsche Bahn. A fine giugno, a un solo mese dall’inizio delle vendite, erano già 

stati venduti complessivamente oltre 21 milioni di biglietti da 9 euro. 

 

05 Jul 2022 11:16 

Team europeo per potenziare ruolo utenti per maggiore diffusione mobilità elettrica 

(FERPRESS) – Roma, 5 LUG – Oggi un grande consorzio formato da 30 partner europei 

si riunisce a Barcellona per lanciare il progetto FLOW, che mira a promuovere un concetto 

di mobilità elettrica adatto all’utente finale a vantaggio del sistema energetico di tutta 

Europa. L’iniziativa sperimenterà, validerà e potenzierà il cosiddetto “Vehicle-to-X”, che 

consente lo […] 

 

05 Jul 2022 10:44 

ATAC: con nuove biglietterie automatiche il biglietto cartaceo diventa una card 

ricaricabile e sostenibile 

(FERPRESS) – Roma, 5 LUG – Le nuove biglietterie automatiche adottano la tecnologia 

chip on paper. Le card denominate +Roma in tasca, emesse dalle macchine al posto del 

biglietto, consentono di conservare i titoli acquistati su un unico supporto elettronico e 



 

possono essere ricaricate, oltre che nelle nuove biglietterie automatiche, utilizzabili con 

carta di credito, […] 

 

04 Jul 2022 15:20 

Calypso: 25 anni di innovazione nel ticketing dei trasporti 

(FERPRESS) – Roma, 4 LUG – Calypso Networks Association è stata fondata con un 

semplice obiettivo: fornire a tutti gli operatori di trasporto e mobilità la possibilità di offrire la 

migliore esperienza di biglietteria possibile ai propri clienti. 

 

  

 
 
 


